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TITOLO I – PRINCIPI GENERALI 
 
 

Articolo 1 – Finalità e Ambito di applicazione 
 

1. Il presente Regolamento disciplina il funzionamento del sistema dei controlli 
interni del Comune di Piane Crati in termini di organizzazione, strumenti e  
modalità di svolgimento dei controlli interni come previsti dagli art. 147 e 
seguenti del D. Lgs. 267/00 e ss.mm. e dall’articolo 3 del decreto legge 174/2012 
conv. in L. 213/2012. Il sistema dei Controlli Interni è diretto a garantire la 
regolarità e correttezza dell’azione amministrativa. 

2. Il sistema di controllo interno è diretto a: 
- verificare, attraverso il controllo di gestione, l’efficacia, l’efficienza e 

l’economicità dell’azione amministrativa, al fine di ottimizzare, anche 
mediante tempestivi interventi correttivi, il rapporto tra obiettivi e azioni 
realizzate, nonché tra risorse impiegate e risultati; 

- valutare l’adeguatezza delle scelte compiute in sede di attuazione dei piani, dei 
programmi e degli altri strumenti di determinazione dell’indirizzo politico, in 
termini di congruenza tra i risultati conseguiti e gli obiettivi predefiniti; 

- garantire il costante controllo degli equilibri finanziari della gestione di 
competenza, della gestione dei residui e della gestione di cassa, anche ai fini 
della realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica determinati dal patto di 
stabilità interno, mediante l’attività di coordinamento e di vigilanza da parte 
del responsabile del servizio finanziario, nonché l’attività di controllo da parte 
dei responsabili dei servizi. 

3. Le attività di controllo vengono esperite dal Segretario comunale coadiuvato dai 
Responsabili dei Servizi dell’Ente. 

4. L’attività di controllo può anche essere effettuata attraverso la costituzione di un 
unico ufficio tra più Enti, mediante apposita convenzione che ne regoli la 
gestione. (Unione di Comuni) 
 

 
Articolo 2 – Sistema dei controlli interni 

 
1. Il sistema dei controlli interni è articolato in:  

- controllo di regolarità amministrativa e contabile: ha l’obiettivo di garantire 
la legittimità, la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa; 

- controllo di gestione: finalizzato a verificare l’efficacia, l’efficienza ed 
economicità dell’azione amministrativa ed ottimizzare il rapporto tra risorse 
impiegate e risultati; 



- controllo sugli equilibri finanziari: ha il fine di monitorare costantemente gli 
equilibri finanziari della gestione di competenza, della gestione dei residui e 
della gestione di cassa. 

 
 
 

TITOLO II – CONTROLLO DI REGOLARITA’ AMMINISTRATIVA E 
CONTABILE 

  
 

Articolo 3 – Controllo preventivo  
 

1. Il controllo di regolarità amministrativa e contabile è sia preventivo che 
successivo. 

2. Il controllo preventivo si effettua nella fase di formazione dell’atto. Su ogni 
proposta di determinazione e di deliberazione, che non sia mero atto d’indirizzo, il 
Responsabile del servizio competente verifica la regolarità amministrativa 
attraverso il rilascio del parere di regolarita' tecnica attestante la regolarita' e la 
correttezza dell'azione amministrativa, con riguardo in particolare al rispetto delle 
leggi, dello statuto e dei regolamenti vigenti. 

3. La proposta viene trasmessa al Responsabile del Servizio economico-finanziario, il 
quale effettua il controllo contabile e rilascia il parere di regolarita' contabile e il 
visto attestante la copertura finanziaria, in ogni atto che comporti riflessi diretti o 
indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell'ente ai sensi 
degli artt. 151 c.4  e 183 c. 9 del TUEL e ss. m.. e ii.  

 
Articolo 4 – Controllo successivo 

 
1. Il controllo di regolarita' amministrativa e contabile e' inoltre assicurato, nella fase 

successiva,  dal Segretario comunale coadiuvato dai Responsabili dei Servizi 
dell’Ente.  

2. Il Segretario comunale, con cadenza semestrale e con tecniche di campionamento, 
pari al 25% degli atti adottati dal Comune, individua con sorteggio i 
provvedimenti da controllare, verifica la regolarità amministrativa e contabile 
delle determinazioni che comportano impegno contabile di spesa, degli atti di 
accertamento delle entrate, degli atti di liquidazione della spesa, dei contratti e di 
ogni altro atto amministrativo che ritenga di verificare. Per ogni controllo 
effettuato, il Segretario Comunale redige una breve relazione con l’indicazione 
sintetica delle verifiche effettuate e dell’esito delle stesse. 

3. Qualora si dovesse rilevare il mancato rispetto di disposizioni di legge, nel 
perseguimento dei principi di efficacia, efficienza e buon andamento della 
pubblica amministrazione, il Segretario informa il soggetto interessato affinchè 
questi possa valutare eventuali provvedimenti di autotutela, ferme restanti le 
personali responsabilità. 



 
Articolo 5 – Esiti del controllo 

 
1. Le risultanza dei controlli di cui all’articolo 4 del presente Regolamento, sono 

trasmesse dal Segretario comunale ai Responsabili dei servizi, al Revisore dei 
Conti, agli organismi di valutazione e al Consiglio Comunale. 

2. Qualora il Segretario Comunale rilevi gravi irregolarità, trasmette la relazione 
all’ufficio competente per i procedimenti disciplinari, alla Procura presso la Corte 
dei Conti  e a quella presso il Tribunale. 

 
TITOLO III – CONTROLLO DI GESTIONE 

 
 

Articolo 6 – Definizione 
 

1. Il controllo di gestione è la procedura diretta a monitorare la gestione operativa 
dell’ente, verificare lo stato di attuazione degli obiettivi programmati e, attraverso 
l'analisi delle risorse acquisite e della comparazione tra i costi e la quantità e qualità 
dei servizi offerti, la funzionalità dell'organizzazione dell'ente, l'efficacia, l'efficienza 
ed il livello di economicità nell'attività di realizzazione dei predetti obiettivi . 
 
 

Articolo 7 – Ambito di applicazione 
 

1. Il controllo di gestione ha per oggetto l'intera attività amministrativa e gestionale. 
2. Il controllo di gestione è svolto in riferimento ai singoli servizi, verificando in 
maniera complessiva e per ciascun servizio i mezzi finanziari acquisiti, i costi dei 
singoli fattori produttivi, i risultati qualitativi e quantitativi ottenuti e, per i servizi a 
carattere produttivo, i ricavi.  
1. Il controllo di gestione è svolto dal Responsabile servizio finanziario e 
dall’organismo di valutazione. 
 
 

Articolo 8  – Periodicità e fasi 
 

1. La verifica sull’andamento della gestione operativa attraverso il controllo di 
gestione, si svolge con cadenza semestrale. 

2. Il controllo della gestione operativa si sviluppa per fasi: 
a. con l’approvazione del bilancio d’esercizio, la giunta comunale definisce gli 
Obiettivi gestionali sulla base delle linee programmatiche del mandato legislativo e 
della relazione previsionale e programmatica; 
b. nel corso dell’esercizio con cadenza almeno semestrale,  e al termine dell’esercizio 
il responsabile del servizio finanziario e l’organismo di valutazione , svolgono la 
verifica del grado di realizzazione degli obiettivi,i costi dei servizi ed in caso di 



scostamento rispetto a quanto programmato, concorda con i responsabili di servizio 
eventuali interventi correttivi. Quindi viene redatto il relativo referto   comunicato 
alla giunta che provvede in merito con propria deliberazione. 
 
 

TITOLO IV – CONTROLLO SUGLI EQUILIBRI FINANZIARI 
 
 

Articolo 9 – Direzione e coordinamento 
 

1. Il controllo sugli equilibri finanziari è svolto dal  Responsabile del servizio 
finanziario sotto la vigilanza del Revisore dei Conti. 
2. Il monitoraggio sul permanere degli equilibri finanziari è svolto costantemente dal 
responsabile del servizio finanziario. Con cadenza almeno semestrale, il responsabile 
del servizio finanziario formalizza l’attività di controllo attraverso un verbale ed 
attesta il permanere degli equilibri. 
 
 

Articolo 10 – Ambito di applicazione 
 

1. Il controllo sugli equilibri finanziari è disciplinato nel regolamento di contabilita' 
dell'ente è svolto nel rispetto delle disposizioni dell'ordinamento finanziario e 
contabile degli enti locali, delle norme che regolano il concorso degli enti locali alla 
realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica, nonché delle norme di attuazione 
dell'articolo 81 della Costituzione . 
 
 

Articolo11 – Attuazione del controllo 
 

1. Ogni sei mesi il Responsabile del Servizio Finanziario relazione all’organo di 
revisione sul mantenimento dell’equilibrio finanziario generale. Il Segretario 
Comunale acquisisce la relazione e il parere motivato del Revisore dei Conti su 
quanto relazionato e ne riferisce alla Giunta.     

2. Il Regolamento di contabilità disciplina le modalità di approvazione da parte del 
Consiglio Comunale della verifica degli equilibri finanziari secondo quanto 
disposto dal D. lgs.267/2000 e ss. mm. e ii. 
 

 
 

TITOLO V – NORME FINALI 
 
 

Articolo 12 – Comunicazioni 
 



1. Copia del presente Regolamento, divenuto efficace, sarà inviata alla Prefettura ed 
alla Sezione Regionale di Controllo della Corte dei Conti. 
 

Articolo 13 - Entrata in vigore, abrogazioni e pubblicità 
 

1. Il presente Regolamento entrerà in vigore decorsi 15 giorni dalla pubblicazione 
sull’Albo pretorio on-line dell’Ente. 

2. Vengono abrogate tutte le precedenti norme regolamentari comunali che 
disciplinano la materia dei controlli ivi previsti. 
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